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RISOLUZIONE (UE) 2017/1637 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 27 aprile 2017 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio dell'Ufficio dell'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni 

elettroniche per l'esercizio 2015 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

—  vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Ufficio dell'Organismo dei regolatori europei 
delle comunicazioni elettroniche per l'esercizio 2015, 

—  visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento, 

—  vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A8-0143/2017), 

A.  considerando che, stando ai suoi stati finanziari, il bilancio definitivo dell'Ufficio dell'Organismo dei relatori 
europei delle comunicazioni elettroniche («Ufficio») per l'esercizio 2015 ammontava a 4 017 244 EUR, importo 
che rappresenta un calo del 3,5 % rispetto al 2014; 

B.  considerando che, stando ai suoi stati finanziari, il contributo complessivo dell'Unione al bilancio dell'Ufficio per il 
2015 ammontava a 3 498 143 EUR, in calo del 3,31 % rispetto al 2014; 

C.  considerando che la Corte dei conti («Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell'Ufficio per l'esercizio 2015  
(«relazione della Corte»), dichiarava di aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all'affidabilità dei conti annuali 
dell'Agenzia, nonché alla legittimità e alla regolarità delle operazioni sottostanti; 

D.  considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'autorità di discarico sottolinea la particolare 
importanza di rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione migliorando la 
trasparenza e la responsabilità, attuando il concetto del bilancio basato sui risultati e la corretta gestione delle 
risorse umane; 

Seguito dato al discarico del 2014 

1.  constata che l'Ufficio: 

—  richiede a tutti i membri del comitato di gestione, al direttore amministrativo e all'organico di presentare 
dichiarazioni di interessi su base annuale e pubblica tali dichiarazioni sul proprio sito web, allo scopo di 
evitare conflitti di interessi; 

—  ha conseguito la piena attuazione delle norme di controllo interno n. 6 («Gestione dei rischi») e n. 12  
(«Informazione e comunicazione»); 

riconosce che, di conseguenza, il Servizio di audit interno della Commissione (SAI) ha chiuso le due raccoman­
dazioni rimaste in sospeso dopo il seguito dato nel 2014 al riesame limitato dell'attuazione delle norme di 
controllo interno; 

Gestione finanziaria e di bilancio 

2.  osserva che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi durante l'esercizio 2015 hanno avuto come 
risultato un tasso di esecuzione del bilancio del 95,65 %, con un calo del 2,26 % rispetto al 2014; osserva che il 
tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento è stato dell'80,31 %, in aumento del 4,65 % rispetto al 2014; 

3.  apprende dalla relazione della Corte che la relazione sull'attuazione del bilancio si discosta da quelle della maggior 
parte delle altre agenzie per quanto riguarda il grado di dettaglio; osserva che l'Ufficio ha esternalizzato il ruolo di 
contabile affidandolo al contabile della Commissione e che le differenze in termini di grado di dettaglio sono 
basate sulle pratiche di rendicontazione della Commissione; constata che l'Ufficio intende attenersi a eventuali 
orientamenti per la stesura delle relazioni di bilancio nel prossimo esercizio, purché detti orientamenti siano effetti­
vamente emanati; invita la Corte e la rete delle agenzie dell'UE a elaborare orientamenti comuni per la stesura delle 
relazioni sulla base delle migliori prassi utilizzate dalle agenzie decentrate; 

4.  osserva che l'Ufficio ha corretto i bilanci per il 2015 e il 2016 tenendo conto degli importi previsti per 
i contributi delle autorità nazionali di regolamentazione dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA) che 
non hanno trovato riscontro nel 2014; osserva che l'accordo EFTA è negoziato tra la Commissione e i paesi 
coinvolti e che pertanto l'Ufficio non ha la facoltà di influenzare i negoziati; 


